
ECONOMIA E LAVORO 

Il sindacato pone le sue condizioni per la ripresa della trattativa 

«La Fiat rinunci ai veti» 
Accordo sul 'rischio bancario* 

Le banche intemazionali 
cercano 50 miliardi 
di nuovi capitali propri 
• I BASILEA Alcune centi
naia di banche del dodici pae 
si induatrialitiati che tanno 
parte del cosiddetto «Club del 
D i e d i dovranno ricapitaliz
zarsi per SO miliardi di dollari 
nel prossimi quadro anni per 
aderire al regime di supervi
sione bancaria internazionale 
concordato nella riunione di 
lunedi In cambio, otterranno 
un rating (una classificazione 
di medio) che le qualificherà 
rome banche a rischio zero 
in quanto II loro patrimonio 
sari portato ali 8 * del volume 
dei prestiti 

(.accordo raggiunto fra i 
governatori delle banche cen
trali * stato concluso passan
do sopra notevoli resistenze 
da p»"e dei tedeschi e dei 
giapponesi, I tedeschi obietta
no alla definizione stessa d i 
.patrimonio, utilizzata per in
dividuare quell'ai» In base al
l'accordo Il capitale proprio 
delle banche viene divisa In 
due pari) eguali, con Un primo 
4K composto d i azioni, riser
ve e obbligazioni perpetue 
(un titolo non redimibile) e 
I altro 4 * composto di debito 
subordinalo, riserve non pale
si e riserve « i n t u i t e dalla riva
lutazione delle proprtelà della 
banca I tedeschi avrebbero 
preferito una delimitazione 
pia stretta della seconda com

ponente D'altra parte hanno 
anche chiesto di considerare 
in modo più ampio i mutui 
ipotecari nel capitale banca 
rio 

La diversità di posizioni de
riva dalla diversità effettiva 
della impostazione della ban 
ca da un paese ali altro Negli 
Stati Uniti 14 grandi banche 
debbono ricapitalizzarsi per 
IO 15 miliardi di dollari per 
aderire al criteri In Francia 
ben 18 banche dovranno rica 
pltalizzarsl (ma spesso sono 
garantite dallo Stato che han
no fra i propri azionisti) Le 
banche giapponesi hanno 
espanso fortemente le loro at
t ivi l i senza curarsi molto del 
patrimonio che rappresenta il 
4 - 4 , 5 * della esposizione per 

Grestiti La prima reazione del-
< banche giapponesi è nel 

senso di un rallentamento nel
la espansione delle loro attivi
t i Questo * quanto g l i avvie
ne per alcune banche degli 
Stati Uniti la cui rischiosità, 
per il pubblico più che per I 
singoli azionisti dato che si 
fanno sempre salvataggi, era 
risultata evidente L accordo 
sul criteri di vigilanza ha lo 
scopo di assistere il movimen
to d i privatizzazione, nel sen
so dello svincolamento da 
controlli pubblici, in una fase 
di sviluppo internazionale del
le attiviti bancarie 

Nella sede romana Fiat di via Bissolati si svolge 
oggi il «contatto informale» tra azienda e sindacati 
da cui dipende la ripresa del negoziato sulla ver
tenza di gruppo «Se la trattativa decollerà - è 
l'orientamento emerso ieri dal Coordinamento 
Fiat della Fiom - va accelerata al massimo. Ma 
questo può avvenire soltanto se la Fiat sgombrerà 
il campo dalle sue pregiudiziali» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C O S T À 

• • TORINO Se la trattativa 
sulla vertenza Fiat decollerà, 
la Fiom cercherà di Imprimer
le la massima accelerazione 
Ma se la Fiat dovesse risolle
vare le sue pregiudiziali, allora 
sarebbe inevitabile una nuova 
interruzione nel negoziato 
Questo è il mandato che dele
gati di tutti gli stabilimenti del 
gruppo, riuniti nel Coordina
mento Fiat della Fiom, hanno 
dato al sindacati che oggi po
meriggio a Roma incontreran
no i dirigenti di corso Marco 
ni, per verificare la possibilità 
di ricominciare il confronto 
abortito il 28 giugno fin aalle 
prime battute Domani il 
Coordinamento Fiat della 
Fiom tornerà a riunirsi nella 
capitale per valutare l'esito di 
questo •conlatto prelirnina-

Una puntigliosa precisazio
ne delle posizióni sostenute 
dalla Fiom in questa vicenda è 
stata fornita alla stampa dal 
segretario nazionale Guido 
Bolaffi, dal segretano piemon
tese Cesare Damiano e dal se
gretario lombardo Giampiero 
Castano -Il 28 giugno - han
no ribadito - la trattativa si è 
interrotta sulla pregiudiziale 
della Fiat, che voleva il miro 
della ne stra piattaforma pnma 
di prese ntard la sua proposta 
salariale, e non sul fatto che 
una componente sindacale, 
nella fattispecie la Fiom, si sia 
intestardita a non voler discu
tere quella proposta-

•Nessun sindacalista che 
sappia fare II suo mestiere -
ha aggiunto Guido Bolaffi -
può accettare a scatola chiusa 
tutto d i che la controparte 

dice Che noi avessimo ragio
ne a volerci veder chiaro, 
sgombrando il terreno da pre
giudiziali, è dimostrato dal fat
to che oggi la proposta Fiat 
viene giudicata da varie parti 
molto meno ' travolgente ' di 
come la si presentava» 

A ridimensionare la propo
sta Fiat è lo stesso responsabi 
le delle relazioni esterne del 
gruppo Cesare Annlbaldl, il 
quale ha scritto len su Repub-
èlica che se si ipotizza «un ag
gancio della retribuzione ai ri
sultati economici aziendali 
da parte Fiat non è mai stata 
fatta una proposta in tal sen
so Si e invece sottolineata la 
necessiti che nel momento 
della contrattazione si pren
dano come base di nterimen-
to diversi parametn dai quali 
emerge l'andamento dell'a
zienda» Ma questo è ciò che 
si è sempre fatto in tutte le 
trattative sindacali 

•In Lombardia - ha nfento 
Castano - abbiamo gi i con
cluso accordi alla Siemens-
Elettra, Brown-Boveri, Same, 
Breda meccanica (e cito solo 
aziende di dimensioni euro
pee con gli stessi problemi di 
competitività della Fiat) con 
aumenti salariali che vanno da 
95 a 140mila lire in forme tra

dizionali, senza che ci sotto
ponessero ipotesi simili a 
quella Fiat Noi siamo per au
menti retributivi stabili e non 
aleatori» «Anche in Piemonte 
- ha confermato Damiano -
abbiamo concluso molti ac
cordi simili Adesso però I l i 
mone Industriale tenta di 
bloccare le trattative in altre 
aziende in attesa di vedere co
sa succederà alla Fiat-

Bolaffi ha poi voluto sgom
brare il campo dall'idea che 
sia stato l'esito dello sciopero 
di venerdì scorso a rendere 
più «morbidi» i sindacati «Il 
65 70% degli interessati allo 
sciopero vi hanno partecipa
to. Anche nell'area d i "soffe
renza", come il Piemonte, ha 
scioperato un lavoratore su 
due, mentre risultati straordl-
nan, supenon alle attese, si 
sono avuti in Lombardia, Emi
lia, Puglia. E forse, nel decide
re di napnre il discorso, la Ra i 
ha tenuto presente che II con
tagio degli sciopen si può pro
pagare facilmente» 

Cosa succederà oggi? «Noi 
- ha concluso il segretano 
della Fiom - non poniamo ve
ti, non siamo chiusi ad idee 
nuove, purché siano concre
te, argomentate e dimostrate 
Quelle che non possiamo ac-

Fausto Bertinotti 

cenare sono forme salanali 
che mettano in mora il sinda
cato per un paio d'anni Un 
sindacato "nano", che non 
può controllare I collegamenti 
del salario con la prolessiona-
l i t i , le condizioni di lavoro, 
sarebbe l'opposto della parte
cipazione Dall'esito della ver
tenza F'at dipende il modello 
di relazioni sindacali che si af
fermerà in Italia E noi non ab
biamo paura di apparire "sec
chioni" contestando false 
modernità» 

Nuovo surplus a giugno 

Non diminuisce la spinta 
di tedeschi e giapponesi 
sulle esportazioni mondiali 
B ROMA L attivo delle bi
lance commerciali e dei conti 
correnti del Giappone e della 
Germania occidentale conti
nua ad essere altissimo I) 
Giappone ha avuto in giugno 
un avanzo di 5 929 milioni di 
dollari rispetto ai 5.167 di 
maggio Un anno fa fattivo 
mensile era stato di 6 598 mi
lioni vi è dunque una riduzio
ne ma non una svolta Ciò si 
deve al fallo che pur in pre
senza di un rapido aumento 
delle importazioni giapponesi 
persiste anche una forte capa
cità di incrementare le espor
tazioni 

Nell'isnieme del primo se
mestre la bilancia giapponese 
registra un avanzo di 33 mi
liardi e 660 milioni di dollari, 
Le importazioni sono cresciu
te del 34% che è un ritmo ec
cezionale ma le esportazioni 
sono aumentate del 15,7%, 
Queste percentuali si applica
no a cifre di partenza molto 
diverse per grandezza le im
portazioni semestrali passano 
da 68 a 91 miliardi d i dollari 
mentre le esportazioni passa
no da da 108 a 125 miliardi 

Nei confronti della Comu
nità europea le esportazioni 
giapponesi sono aumentale 
del 29%, ciò che ha portato 4 
I l miliardi e 608 milioni di 
dollari l'attivo del primo se
mestre verso la Comunità 

I ntmi di attività che sotto
stanno gli squilibri commer
ciali sono protondamente di
versi, Anche la Germania fe
derale continua a realizzare 
attivi imponenti nonostante la 
•debolezza» recente del mar* 
co Sono steli diffusi I dati del
la bilancia delle partire cor
renti di aprile che include i 
proventi di servizi e mostra un 
attivo di 9,5 miliardi di marchi 
(8 ,6 nel mese precedente. 9,2 
nell'apnle 1987) La novità è 
l'attivo insolitamente alto, un 
miliardo di marchi, det t i bi
lancia dei «servizi» 

Le bilance Incorporano 
sempre più mutamenti quali
tativi nella struttura dell'onci-
la li Giappone esporta sem
pre più servizi finanziari. La 
Germania ha la metà del po
tenziale agricolo dell'Italia ma 
esporta alimentari II doppio 
dell'Italia. La rivalutazione 
delle monete, poi, facilita la 
Incorporazione di un pia arto 
valore aggiunto nel prodotti 
esportati Sono questi ele
menti che stanno alla base de l 
consolidarsi degli squilibri d i 
bilancia del pagamenti all'in
terno di un'area poiiUcoeco' 
nomica (quella dei «Sette 
Grand» che si vuole unita e 
cooperante riwntr» In real i * e 
•oleata da divisioni protondto-
sime nella gestione « 
ca. 

•ORSA N MILANO 
M MILANO Seduta fiacca fin dall ini
zio, l'approssimarsi delle scadenze tecni
che cui I I mercato deve far Ironie per la 
sistemazione del titoli e gli alleggerimenti 
delle posizioni ha condizionato la secon
da giornata della settimana. Scambi esi
gui in linea con il controvalore dì novanta 
miliardi di lunedi II rialzino dello 0 , 1 9 * è 
dovuta u n * certa operatività che però 

non è stata in grado di dare smalto Stabi
l i t i fin dall inizio dell'apertura delle cor
beille!, verso mezzogiorno segno sen
z'altro positivo, chiusura in sostanziale 
equilibrio. Alcuni titoli guida hanno con
fermato la tendenza al recupero nella se
conda parte della mattinata cosi le Fiat 
ordinarie dopo una chiusura a 9419 lire 
(meno 0,01 %9) hanno segnato una rlpre-
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- 0 76 
0 63 
0 6 7 

""ibo 
- 0 3B 
' 1 3 1 

M I N I H A H W M I T A U U R O I C H E 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUH METALU 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 000 
230 
940 

B620 
6 620 
3 600 
B260 

0 25 
- 0 43 
- 0 42 

1 79 
'153 
0 00 
3 13 

TESSIL I 
èENETTON 
ÉANTONI R 

tktiloUì ' 
ÒUCIHINI 
EUOLONA 
FISAC 
PlSAC H NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTQ R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

siM' 
STEFANEL 
2UCCHI 

10 340 
4 6 1 0 
4 676 
1806 
3 040 

' i 570 
3 418 
1460 
1340 

18 600 
4 910 

3è70 
4 600 
2 630 

' 5 Q 4 d 
"6 650 
4 410 

0 63 
2 34 
1 63 
0 00 

- 0 07 
0 64 
0 53 

ooo 
- 0 07 
- 8 44 

1 28 
- 0 60 

1 55 
- 1 13 
- 0 20 

0 00 
O l i 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTEL'S ' 

tlGA"Jrt'Nc "' 
CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL ' 

JOLLV HOTEL B 
PACCriETTr 

5 052 
1820 

" 3 9S0" 
1 349 

10050 
10000 

505 

- 3 13 
2 82 

- 0 81 

Quii 

CONVERTIBILI 
sa fino alle 9460 lire dell'ultimo dopollsti-
no Anche le Generali, praticamente sta
bili a 85050 lire (+0 .05* ) hanno guada-
guato a fine seduta 150 lire e le Medio-

anca, chiuse a 18430 (-0,27%). hanno 
raggiunto nel dopolistino le 18480 Le 
Montedison sono scese dell 1,36* a 
1820 lire, migliorando di 20 lire a fine 
seduta 
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TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVO 

BAVAHIA ' " 14sq; 
1 128/1 (70 
1 970/i 400 

JBUBTOÌA'/7-

I R5 IILLEÀ5ÌN0 

5i5 ''*"'-" RM 

DIR S. PAULO 

ffi rotei 

22 400/22 70! 
21'joog 

8ESS ff«^: 
tau 8 WWSWBQ— 

seti ' 
fjHICHEMAUCUSTA 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDIO FIOISOPT 1 3 » 
A2 AUT 6.8TÌ3 80 INO 

lui 
104 00 
104 60 

a AUT FS BSSOi - IND 10330 
A2 AUT F.S. 64.92 INO 

AZ «UT FS 18 9211» 
tosso 
104 00 

A2 AUT FS 86.66 2'INO 103 70 
A I AUT F.S. 86-00 3-INO 102 90 
IMI 83-92 IH» 1 6 » 
IMI 62 t i 3 B 1 1 8 » 
CHE DIO* D30OSB BK 
CRIDOP AUTO 75 6 * 
ENEL 82 SS 
ENEL 81-60 1» 
CNEtSS 80 2* 
ENEI 84 .81 
ENEL 84 92 2-
ENEL 84 92 3-
ENEL 85 BS V 
ENEL 6» ? ! INO 
H , B O E R » B « | N O 
IBW«I«T!»»»S»ir«) i 

11190 
187 80 
88 2B 

79 es 
103 60 
108 88 
103 60 
106 60 
106 70 
107 30 
103 20 
102 9 0 

U l Q J W 
ì *0 V i ^ O . 

Prec 
103 70 
104 66 
103 60 
104 80 
103 60 
102 SS 
102 76 
16180 
187 90 
88 20 
79 86 

103 00 
108 86 
103 60 
105 78 
106 70 
107445 
103 10 
1 0 2 9 0 
102 60 
97 6 0 

liiiiiinwniiuiiiiiiiiiiiiiii! 
1 CAMBI 

lori P r o 
DOLLARO USA 
MARCÒ TEDESCO" 
FRANCO FRANCESE 

ffcWMfloUNHtl 
FRANCO 6ÉLOA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANS5{ 
BRACMAOBKA 
EBU' " L ' 
DÒLLÀMl iANÀbESt 
YEN OlAPPUNEl* 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
C C « O N A I I S « « O É S S 
CORONA SVEDESE ' 
MARCÒ tlNLANOEsè "' 
ESCUDO POriTOOHES» 
PESETA 'SPAqNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1384 B5 
741 03 
220 08 

65é4*g 
36 379 

2308 775 
1990 676 

194 49 

9249 
1639 B i t 
111121 

1 Ù a t 3 
893 28 
105.319 
204066 
216,48 
312 106 

• 072 
11 202 

1081 36 

1364 76 
740 96 
220 29S 

876 67 
36 38 

1317 026 
1992 1 

194 37 

1840 3 
1130 35 

1 0 2 4 8 
890 93 

' 105 369' 
204 085 
1,5'746 
3 1 Ì ' 2 9 ' 

9 078 
11209 

1082 75 

ISii'iEiliijStllll^riaiJLiE'L::::;:! 
ORO C MONETE 
1 Dtriaro 

MdtitiWiPtUd*! 
Mt&MàiKAxù) 
STWUNAVC 
STERUNANC 1A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGEBPANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 OOtLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO IfÀltANO ' 
(V)AREN(JÓ fiÉLtìA 

19 300 
316 000 
137 000 
138 000 
137 000 
590 000 
700 000 
605 000 
112 000 
112 OOO 

108 000 

S:j!!a!J!iaj3,Ili;jl;!!!J]L!::il 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AV.ATUR 
SCASUbALI1 

BCA ACR M A N 
6RIANTÉA 

#'SIRACUSA ' 
BANCA H i U t l ' 
B LEfif-ANO 
GAlLARATESS 
P B I G A M O 
P COMM IMO 

P aftesclA B POP EMI 
P INTRA 
p teccu _ 

P Ldol 
P MILANO 
P NOVAkA 

tOMBARDA 
« O V NAPOLI ' 
fiCA SUàALPI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 

BIGHE 
6PL 

• auotaziona 
2 4B0 

90 eoo 
12 700 

7 230 
17 400 
3 Ì S Ò 

15 080 
13 060 
23 000 

82 850 
flÒ40 

H 130 
13 200 

? 1È0 
8 850 

15 4ÙÒ 

— S3S0 

«-6 060 
1 6 5 3 

•r~ 

4 400 
2 500 

fl L6MB AXA — 
BPLP 
CITIBANK IT 
CttSblTO BERGAMASCA 
CR6DITWÈ5T 
flrJANCE 

f INANCE PRIV 
pKEttfc 
ITALINCtND 
VALTELLIN 
60GNANCO' ' 
2ER0WATT" 

2 3BS 
3 995 

23 980 
6 000 

23 950 

loSOQ 
8 030 

102 000 
13 200 

" 501 

Iflflfl 

TITOLI DI STATO 
liEiirs'iisa^ìiiiisiiitfiiiSiisBi 
FONDI D'INVESTIMENTO 

BiiiiffiBiwniwiiwnwiffiinwniwiiwiuiwwii 12 l'Unità 
Mercoledì 
13 luglio 1988 
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